
Il Consiglio Direttivo della So-
cietà, nella riunione tenutasi il 3
Ottobre scorso, dopo aver ascol-
tato i dirigenti che a più riprese
hanno avuto contatti con i re-
sponsabili del settore giovanile
dell’Ascoli calcio, ha deliberato
all’unanimità la proposta di af-
filiazione all’Ascoli Soccer Aca-

demy, gestita dalla IFA.Nel momento in cui verrà
sottoscritto l’accordo renderemo partecipi i tesserati
del contenuto di tale iniziativa, specificando nei par-
ticolari di che cosa si tratta e dei vantaggi che ne de-
riveranno alla nostra Società.Con questa decisione la
Società ribadisce ancora una volta la volontà non

solo di consolidare il buon livello che il settore gio-
vanile ha raggiunto, ma va nella direzione di miglio-
rarlo, mettendo a disposizione dei tesserati il
bagaglio istruttivo che una società professionistica
come l’Ascoli Calcio può darci, tenendo conto della
professionalità raggiunta a livello nazionale dal suo
settore giovanile.
Su invito dell’Ascoli Calcio i nostri pulcini 1998, gui-
dati dal mister Marrese, hanno partecipato domenica
5 ottobre, in quel di Ascoli, ad un quadrangolare.
L’obiettivo dell’iniziativa è stato quello di far trascor-
rere ai ragazzini una giornata insieme ai loro pari età
di altre località, acquisendo così esperienza in una si-
tuazione diversa dal solito e non solo dal punto di
vista prettamente sportivo.

Affiliazione all’Ascoli Soccer Academy

NON SI E’ CAMBIATA LA LINEA

Nelle scorse settimane sono circolate voci circa un mal-
contento, espresso da persone che direttamente o in-
direttamente gravitano intorno alla Società, in merito
ai proclami fatti in sede di insediamento della nuova
dirigenza sull’utilizzo dei nostri ragazzi del settore gio-
vanile nel campionato di prima categoria. A nome della
Società ribadisco che l’impegno assunto non verrà
messo in discussione. D’altronde siamo alla settima di
campionato e già hanno ufficialmente debuttato nel
campionato di prima categoria tre giovani del vivaio
(Nucci, Nota e Chierchia) più la conferma di Procaccini
per il quale non si può parlare di debutto assoluto ma
quasi. Qualcuno dirà che è troppo poco, ma attenti per-
ché dare giudizi prettamente tecnici dal di fuori è
troppo facile. Solamente lo staff tecnico, durante gli al-
lenamenti settimanali, ha la visione completa del grado
di maturazione dei singoli ragazzi ed è quindi legitti-
mato e consapevolmente responsabile di ritenere un
giovane pronto ad affrontare una gara di campionato
(cosa molto ben diversa da un allenamento o da una
amichevole). Questa è la linea da sposare, perché fin
troppe volte abbiamo assistito ad affrettati inserimenti
di giovani promesse che, per il semplice fatto di non es-
sere ancora pronti, a fronte di prestazioni deludenti si
sono smarriti, non ritornando più a quei livelli originari
che avevano permesso loro di mettersi in evidenza.

Il direttore sportivo
CLAUDIO CERCACI

Nessun cambiamento di rotta. Ma
attenti, spesso la fretta è dannosa


